
Forza Italia a rischio schizofrenia. Lace-
rata tra il tentativo di mantenere i nervi
saldi dei pochi moderati residui e la ten-
tazione «rivoluzionaria» per dare la spal-
lata al governo. E due fatti, ieri, hanno
mostrato che sta prevalendo la seconda.

L’intervista di Berlusconi alla radio
francese Europe 1: «Possono controllar-
mi il telefono, mi hanno tolto il passapor-
to e possono arrestarmi quando voglio-
no. Ma non ho paura, se lo fanno ci sarà
una rivoluzione in Italia». Parole incen-
diarie, considerando che da Torino a Na-
poli il Paese è nella morsa dei forconi, i
disordini continuano tra frontiere bloc-
cate al Nord e cariche all’università di
Roma, mentre Alfano dal Viminale avvi-
sa che «non lasceremo bloccare le città».

Ma il secondo fatto, forse persino più
dirimente, è il voto degli azzurri in com-
missione Bilancio a favore di un emenda-
mento del M5S sul taglio di investimenti
nel settore aeronautico (alla fine respin-
to) nell’ambito della legge di stabilità. È
il primo asse parlamentare tra grillini e
Forza Italia. Ed è un chiaro avvertimen-
to al governo. Ma anche al Quirinale, da-
to che Berlusconi ha già fatto sapere che
vaglierà con attenzione l’eventuale mo-
zione di impeachment dei pentastellati.
Che ieri, Grillo in persona ha rilanciato:
«Vanno affrontate questioni spinose sol-

levate dai comportamenti del Presiden-
te della Repubblica - ha scritto sul suo
blog - ... Il peggio sarebbe lasciar cadere
queste occasioni, eludere ogni questio-
ne, favorire una lunga e ambigua polariz-
zazione sul caso dell`incriminazione del
Presidente ai sensi dell`articolo 90 della
Costituzione». Farneticazioni contro le
quali tutte le forze politiche, a comincia-
re dal Pd, hanno fatto argine. Non Forza
Italia che invece si dice pronta ad appro-
fondire la questione posta dal comico. E
il «Mattinale» di Renato Brunetta invita
di nuovo Alfano a tornare a casa: «Per il
triumvirato illegittimo Colle-Renzi-Let-
ta, Angelino è zero. Carne se non da can-
none, da cannolo».

ARANCE
Forza Italia cerca lo scontro. Gli attac-
chi a Napolitano e alle sue «dannate»
esternazioni, l’occhiolino alla piazza in
subbuglio, le prove di forza sulla legge di
stabilità, la richiesta (provocatoria) di fis-
sare l’election day tra le Politiche e le Eu-
ropee, le «convergenze parallele» con
Grillo, la moral suasion su Renzi affin-
ché «non si faccia logorare» e stacchi la
spina. Forza Italia ha scelto di far balla-
re l’esecutivo. E l’ordine arriva diretta-
mente da Berlusconi. Non è follia, è stra-
tegia. Lucidamente esposta dal Cavalie-
re: «Non si può mettere in galera qualcu-
no che sta facendo campagna elettorale
contro chi ha utilizzato il suo braccio giu-
diziario per impedirgli di fare politica.
Se lo facessero, avrei una grande mag-
gioranza nel paese alle prossime elezio-
ni. E poi ho un età ormai importante...».

Da Silvio perseguitato a Silvio marti-
re. Passando per Silvio Strenuo Opposi-
tore. Esorcizzare la paura del carcere
(«Mi porterete le arance a San Vittore»)
immaginandone il beneficio d’immagi-
ne. A parte la libertà, l’ex premier non
ha niente da perdere, il tempo non è dal-
la sua parte, e usa tutte le armi. Con un
ventaglio di interlocutori che, da Grillo a
Renzi, non esclude neppure i movimenti
di piazza. Appena mercoledì quel che re-
sta delle colombe - Gianni Letta, Confa-
lonieri, l’ex sottosegretario Paolo Uggè -
lo hanno convinto a non incontrare una
delegazione di «forconi» a piazza in Luci-

na. Spiegandogli che sono frange estre-
me delle categorie - per capirsi, appena
il 5% degli autotrasportatori - e trattare
con loro susciterebbe l’ira del loro bloc-
co sociale di riferimento. Commercianti
costretti ad abbassare le saracinesche,
imprenditori, liberi professionisti.

Berlusconi si è rassegnato ad affidare
l’incontro alla Santanchè, la persona più
adatta. Ecco perché l’evocazione della ri-
voluzione, ieri mattina, è stata una doc-
cia gelata per chi non condivide fino in
fondo la linea populista ed estremista.
Tra cui, raccontano, il sottosegretario
Jole Santelli e un paio di senatori. Ma
tant’è. Sandro Bondi annuncia per la
prossima settimana un’interrogazione
su «questioni delicate» che riguardano
Alfano e Quagliariello. Il primo per
«l’anomalia» di un leader di partito pure
ministro dell’Interno quando «l’ordine
pubblico acquista particolare importan-
za». Il secondo perché « intima la crisi di
governo e interpreta la sua funzione isti-
tuzionale come arma di pressione verso
alcuni parlamentari»

Intanto gli organigrammi sono quasi
pronti. Il Cavaliere cerca di persona nuo-
vi coordinatori locali per frenare la fuga
di dirigenti verso il Ncd: ieri ha aderito il
sindaco di Cosenza Occhiuto. Mentre a
livello nazionale ci sarà un comitatone
di presidenza con 30-36 componenti.
Nella quota del presidente Fitto, Carfa-
gna, Gelmini, Rotondi, Romano. Marcel-
lo Fiori responsabile dei club, Calabria
dei Giovani, Santanchè del fund raising.
La carica di vicepresidente resta vacan-
te: per l’Angelino prodigo?

Berlusconi non lesina lodi, brindisi e
affettosità. In programma cene e aperiti-
vi natalizi. Ma Forza Italia è un partito in
allarme. La sensazione è che la vera «ri-
voluzione» sarà a spese loro, tra i club
Forza Silvio e le ricerche di «apporti
esterni». Il timore è che il redde ratio-
nem arrivi alle Europee. Quando il lea-
der - incandidabile - vorrà per circoscri-
zioni così difficili gente con una dote di
voti. E un tesoretto da investire in cam-
pagna elettorale. Non a caso del comita-
tone farà parte Rocco Crimi con funzio-
ni di tesoreria e - soprattutto - di control-
lo delle spese.

Stop ai contanti per pagare gli affit-
ti, così da combattere le locazioni
“in nero”, un prelievo di solidarie-

tà ai vitalizi di parlamentari e consiglieri
regionali e provinciali, sconti di pena
per chi si autodenuncia e fa rientrare i
capitali dall’estero. Sono alcune delle
principali novità emerse sugli emenda-
menti alla Legge di stabilità, il cui esame
è ripreso ieri.

SANATORIA PER I CAPITALIESTERI
Il tema più delicato è quello a cui sta lavo-
rando il ministero dell’Economia, ovve-
ro la riduzione di sanzioni e pene per gli
evasori che decidono di fare rientrare i
capitali depositati all’estero. Una sorta
di sanatoria per accedere alla quale è ne-
cessario che il contribuente infedele indi-
chi spontaneamente tutti gli investimen-
ti e le attività di natura finanziaria fuori
dal nostro Paese e versi, in un’unica solu-
zione e con tempi ben definiti, le somme
dovute in base all’accertamento. In cam-
bio di questa autodenuncia, decade l’ac-
cusa di omessa o infedele dichiarazione
e vengono ridotte fino alla metà le pene
previste in caso di dichiarazione fraudo-
lenta. In pratica, a meno di reati più gra-

vi si evita il carcere.
La questione - per ora contenuta in

una bozza da definire nei dettagli - è deli-
cata, e al centro di un serrato confronto
con il ministero della Giustizia: non è
detto che venga allegata alla Legge di
stabilità o sia contenuta in un provvedi-
mento ad hoc. Ma c’è una certezza, dico-
no fonti vicine al governo, cioè che le
eventuali risorse così introitate saranno
destinate al Fondo unico per il taglio del
cuneo fiscale. L’aggressione del costo
del lavoro, del resto, è uno degli obiettivi
primari dell’esecutivo, come ha ricorda-
to ieri nel question time al Senato il mini-
stro dello Sviluppo economico, Flavio
Zanonato, sottolineando «lo stanziamen-
to di 2 miliardi e mezzo di euro per il
taglio del cuneo, di cui un miliardo e
mezzo finirà nelle tasche dei lavoratori.
Un cifra forse non elevatissima, ma con-
sistente».

LOTTAAICANONI “INNERO”
Tra gli emendamenti che hanno già rice-
vuto il «sì» in commissione Bilancio spic-
ca quello a firma di Marco Causi e Chia-
ra Braga (entrambi Pd) contro gli affitti
in nero. Il pagamento dei canoni di loca-

zione, fatta eccezione per quelli di edili-
zia residenziale pubblica, dovrà avveni-
re con modalità che escludano l’uso dei
contanti e ne assicurino la tracciabilità,
anche ai fini dell’accesso alle agevolazio-
ni e detrazioni fiscali da parte di proprie-
tari e affittuari. «Un chiaro segnale di
contrasto all’evasione fiscale che, oltre a
tutelare i cittadini onesti, genererà mag-
giori entrate nelle casse dello Stato»,
commenta Braga.

PRELIEVIAIVITALIZ I E ASSUNZIONI
Contro i privilegi due modifiche presen-
tate dal deputato Maino Marchi (Pd), re-
latore del Ddl Stabilità in commissione
Bilancio. La prima prevede la rivaluta-
zione automatica al 95% dell’inflazione
per le pensioni superiori a quattro volte
il minimo Inps (circa 2.000 euro). I fon-
di saranno recuperati tagliando l’indiciz-
zazione delle pensioni più alte. Il contri-
buto di solidarietà degli assegni d’oro -
del 6% per chi percepisce oltre i
90.168,26 euro annui, del 12% oltre i
128.811,80 euro, infine del 18% oltre i
193.217,70 euro - sarà esteso anche ai vi-
talizi di parlamentari, consiglieri regio-
nali e provinciali. «Un segnale importan-

te di equità che diamo al Paese», è con-
vinto Angelo Rughetti (Pd). Lo stesso
Marchi ha poi presentato un altro emen-
damento che propone fino a 120 assun-
zioni fisse di personale per l’Agenzia sui
fondi strutturali europei. Nuovi funzio-
nari pubblici contro i quali si scaglia Re-
nato Brunetta (Fi): «È questa la revisio-
ne della spesa del governo Letta?»

In commissione Bilancio alla Camera
è passato poi lo stop ad ulteriori finanzia-
menti del programma militare sugli ae-
rei F35. La modifica è stata proposta da
Sel, ed esclude che i fondi riassegnati al-
la norma per l’industria del settore aero-
nautico (legge 808 del 1985) possano es-
sere utilizzati per i cacciabombardieri.
A far discutere, infine, un emendamen-
to a firma di Brunetta, che punta a rispol-
verare una legge per favorire le ristruttu-
razioni degli impianti sportivi. «È un
“tana libera tutti” - tuona l’EcoDem Er-
mete Realacci - : si sfrutta la motivazio-
ne condivisibile di ammodernare gli im-
pianti per proporre cubature di tutti i ti-
pi e aggiramenti delle norme ambientali
esistenti». Accantonato, infine, l’emen-
damento sulla web tax: il problema sarà
approfondito in altra sede.
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